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ARCIDIOCESI DI GAETA 

 

IL CAMMINO SINODALE DELLA CHIESA DI GAETA 

 

A partire da quanto condiviso nelle riunioni del Consiglio dei Presbiteri, del Consiglio pastorale 

diocesano, dei Direttori di Curia e dell’Assemblea del Clero di settembre si delinea di seguito il 

cammino sinodale che la nostra Chiesa vivrà nei prossimi mesi. 

 

 

AVVIO DEL CAMMINO SINODALE 
 

− Celebrazione eucaristica di inizio del cammino sinodale nella Chiesa di Gaeta 

Domenica 17 ottobre ore 19.00 presso la Chiesa di San Paolo Apostolo in Gaeta 

Partecipano: i sacerdoti, i diaconi, i seminaristi, l’USMI, i membri del Consiglio pastorale 

diocesano, i direttori degli Uffici pastorali, i membri della CDAL e due delegati per ogni 

parrocchia (il segretario del CPP e un giovane della comunità). 

 

− Assemblea pastorale diocesana con intervento di padre Riggio sj, presentazione della 

Lettera pastorale e Laboratori foraniali  

21 e 22 ottobre ore 19.15 presso il Salone della Chiesa del Cuore Immacolato di Maria (Formia) 

Partecipano: i sacerdoti, i diaconi, l’USMI, i membri del Consiglio pastorale diocesano, i 

direttori degli Uffici pastorali, i membri della CDAL e cinque delegati per ogni parrocchia (il 

segretario e un altro membro del CPP più un giovane della comunità). 
 

▪ Per l’osservanza delle normative antiCovid e poter redigere un elenco dei partecipanti, è 

necessario inviare i nominativi dei partecipanti all’assemblea con i relativi numeri di 

telefono tramite mail (sinodo@arcidiocesigaeta.it), tramite whatsapp o messaggio (al 

3488881447). 

▪ Per partecipare all’Assemblea sarà necessario esibire il green pass che verrà controllato 

all’ingresso da alcuni volontari.  

 

 

TEMPO DELLA SENSIBILIZZAZIONE E DELL’ASCOLTO:  

NOVEMBRE-DICEMBRE 2021 
 

«Il processo sinodale è prima di tutto un processo spirituale. Non è un esercizio meccanico di 

raccolta di dati o una serie di riunioni e dibattiti. L’ascolto sinodale è orientato al discernimento. 

Ci richiede di imparare ed esercitare l’arte del discernimento personale e comunitario. Ci 

ascoltiamo a vicenda, ascoltiamo la nostra tradizione di fede e i segni dei tempi per discernere ciò 

che Dio sta dicendo a tutti noi. Papa Francesco descrive i due obiettivi interconnessi di questo 

processo di ascolto: “ascolto di Dio, fino a sentire con Lui il grido del Popolo; ascolto del Popolo, 

fino a respirarvi la volontà a cui Dio ci chiama”» (Vademecum per il Sinodo sulla sinodalità, 2.2). 
 

I soggetti coinvolti in questa fase:  

le comunità parrocchiali; i gruppi; le Aggregazioni laicali; tutti i battezzati; i membri di altre 

confessioni cristiane; credenti di altre confessioni religiose; quanti vivono nel contesto urbano nel 

quale ogni comunità è inserita. 

 

Gli atteggiamenti dell’ascolto (Vademecum per il Sinodo sulla sinodalità, 2.3): 

Uno sguardo innovativo;  

− Essere inclusivi; 

− Una mente aperta; 
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− Ascoltare tutti senza dimenticare nessuno; 

− Camminare insieme; 

− Comprendere il concetto di Chiesa corresponsabile; 

− Raggiungere le persone attraverso il dialogo ecumenico e interreligioso. 

 

Quali sono le piste di ascolto? (Documento preparatorio, IV). 

Il Documento preparatorio indica un interrogativo fondamentale e dieci nuclei tematici da 

approfondire. 
 

L’interrogativo fondamentale: «Una Chiesa sinodale, annunciando il Vangelo, “cammina 

insieme”: come questo “camminare insieme” si realizza oggi nella vostra Chiesa particolare? 

Quali passi lo Spirito ci invita a compiere per crescere nel nostro “camminare insieme”?  

Per rispondere siete invitati a:  

a) chiedervi quali esperienze della vostra Chiesa particolare l’interrogativo fondamentale richiama 

alla vostra mente;  

b) rileggere più in profondità queste esperienze: quali gioie hanno provocato? Quali difficoltà e 

ostacoli hanno incontrato? Quali ferite hanno fatto emergere? Quali intuizioni hanno suscitato?  

c) cogliere i frutti da condividere: dove in queste esperienze risuona la voce dello Spirito? Che cosa 

ci sta chiedendo? Quali sono i punti da confermare, le prospettive di cambiamento, i passi da 

compiere? Dove registriamo un consenso? Quali cammini si aprono per la nostra Chiesa 

particolare?».  
 

I dieci nuclei tematici: 

1. Compagni di viaggio; 

2. Ascoltare; 

3. Prendere la Parola;  

4. Celebrare; 

5. Corresponsabili nella missione; 

6. Dialogare nella Chiesa e nella Società; 

7. Con le altre confessioni cristiane; 

8. Autorità e partecipazione; 

9. Discernere per decidere; 

10. Formarsi alla sinodalità. 
 

I nuclei tematici sono specificati con alcune riflessioni e interrogativi nel Documento preparatorio. 

Ovviamente non occorre necessariamente fermarsi su tutto ma è possibile individuare alcuni nuclei 

tematici più significativi in relazione alla situazione della comunità o del gruppo e al contesto in cui 

si è inseriti. 

 

Quali i luoghi e gli strumenti dell’ascolto: 

− Organismi di partecipazione (Consiglio pastorale parrocchiale e Consiglio affari economici); 

− Gruppi parrocchiali (Catechisti, Caritas, Liturgia, Giovani, Gruppi famiglie e genitori, Gruppi 

adulti…): 

− Aggregazioni laicali (responsabili e soci/membri); 

− Assemblee parrocchiali cui invitare tutti coloro che desiderano dire la loro o condividere il 

proprio pensiero, la propria critica, la propria proposta…; 

− Incontri e condivisioni con altre associazioni presenti sul territorio; 

− Questionari cui rispondere in forma anonima; 

− Coinvolgimento delle scuole presenti sul territorio; 

− Modulo on-line disponibile sul sito arcidiocesigaeta,it sezione Sinodo. 
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Per portare avanti la fase dell’Ascolto è bene lasciarsi guidare sia dal Documento preparatorio, 

che offre i contenuti e indica la prospettiva teologico-pastorale del cammino sinodale, sia dal 

Vademecum, che offre indicazioni, suggerimenti e atteggiamenti da mettere in campo 

 

 

TEMPO DEL DISCERNIMENTO: GENNAIO-MARZO 2022 
 

Quanto emerso nell’ascolto portato avanti nei mesi di novembre e dicembre sarà il punto di 

partenza del discernimento che si realizzerà secondo tre tappe. 

 

Fase parrocchiale: nel mese di gennaio (entro e non oltre domenica 23 gennaio 2022) ogni 

comunità offrirà una sintesi di quanto emerso nell’esercizio di ascolto dei mesi precedenti. In questa 

operazione di discernimento andranno coinvolti gli Organismi di partecipazione presenti e operanti 

nelle comunità parrocchiali. La sintesi non dovrà essere più lunga di 10 pagine (formato Word; 

carattere Times New Romans; corpo 13; interlinea 1,25) e dovrà essere inviata al Vicario foraneo. 

  

Fase foraniale: le sintesi delle diverse comunità saranno oggetto di una riunione foraniale cui 

parteciperanno i sacerdoti, i diaconi, i religiosi e due membri dei Consigli pastorali parrocchiali. 

Ogni forania opererà un discernimento di quanto emerso nelle diverse comunità e produrrà una 

sintesi di al massimo 10 pagine (formato Word; carattere Times New Romans; corpo 13; interlinea 

1,25). 

Le sintesi dovranno essere inviate tramite mail all’indirizzo sinodo@arcidiocesigaeta.it entro 

e non oltre domenica 20 febbraio 2022. 

 

Fase diocesana: le sintesi saranno armonizzate e condivise con gli Organismi di partecipazione 

diocesani (Consiglio presbiteri e Consiglio pastorale diocesano). Quanto emerso sarà oggetto di 

discernimento di un’Assemblea pre-sinodale che si svolgerà giovedì 10 marzo 2022. 

Parteciperanno all’Assemblea pre-sinodale i sacerdoti, i diaconi, i seminaristi, l’USMI, i membri del 

Consiglio pastorale diocesano, i direttori degli Uffici pastorali, i membri della CDAL e tre delegati 

per ogni parrocchia (il segretario e un membro del CPP più un giovane della comunità). 

 

Consegna della sintesi alla CEI 

Il frutto del discernimento dell’Assemblea pre-sinodale andrà a costituire il documento di 10 pagine 

che entro il 31 marzo 2022 invieremo alla CEI a conclusione di questa fase del cammino sinodale. 

 

 

  

 

 


